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Organizzazione e funzionamento del Dipartimento per gli Affari Regionali nell'ambito della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 

VISTA la legge 23 agosto 1988 n. 410, e successive modifiche ed integrazioni, recante diseiplina 

dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 3 luglio 1997 , n. 520, recante norme per l’organizzazione 

dei Dipartimenti e degli Uttici della Presidenza del Consiglio dei Ministri e per la disciplina delle funzioni 

dirigenziali; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e successive moditiche ed integrazioni, recante 

“Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri, a norma dell’arricolo 11 della legge 15 marzo 

1997, n. 59”: con particolare riguardo all’arricolo 4, che prevede un apposito Dipartimento per gli Atfari 

lxcglon;1h ai fini dell’esercizio dei compiti del Presidente del Consiglio in materia di rapporti con / il sistema 

delle autonomice: 

VISTO. inoltre, l’articolo 7 del citato deereto legislativo 30 luglio 1999, n 303, secondo cui i] Presidente 

del Consiglio dei Ministri individua, con propri deereti, le strumrure di cui si avvalgono 1 Ministri 0 

Sottosegretari da lui delegati ed l numero massimo degli utffici e servizi in cui si articolano, restando 

l’organizzazione interna delle strutture stesse affidata alle determinazioni dei Ministri H Sotrosegretari 

delegati, secondo le rispertive competenze: 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001 a. 165, recante le norme generali sull’ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche: 

VISTA la legge 31 gennaio 1994, n. 97. recante nuove disposizioni per le zone Mmontane e la relativa 

disciplina concermente i eriteri di riparto e l'erogazione del “Fondo per Ja mentagna”: 

VISTA la legge 15 dicembre 1999, n. 482, recante norme 1n mareria di tutela delle minoranze linguistiche 
storiche, ed in particolare gli articoli 9 e 15 che prevedono il finanziamento sratale agli enti lJocali per 

l’assolvimento degli obblighi di legge; 

VISTA la legge 5 giugno 2003, n. 131 art. 10, comma $, che moditica l’articolo 4. comma A del citaro d.les 

n .303 /99 che concerne, tra l’altro, l’Ufficio per il federalismo amministranvao: 

VISTA la legge 4 febbraio 2005, n. 1L recante norme gencrali sulla partecipazione dell'Iralia al processo 

normarivo dell'Unione liuropea e sulle procedure di esecuzione degli obblighi comunirari e. in particolare, 

l’articolo 2, che istituisce presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri il Comitato interministeriale per gli 

atfari comunitan curopei (CHLACI). al quale partecipa, tra gli altri, il Ministro per vli \tfari Regionali; 
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VISTO i decteto legge 18 Maggio 2006, n.181, convertito con moditficazioni dalla legge 17 luglio 2006, 
n.233 , articolo 1, comma 19, lettera a), il quale attribuisee al Presidente del Consiglio dei Ministri le 
funzioni di competenza statale attribuite al Ministero per 14 Beni e le _ Attivita' Culturali dagli articoli 52, 
comma Î, e 33 del deererto legislativo 30 luglio 1999 n. 300, in materia di sporti 

VISTA la legge 24 dicembre 2007, n. 244 , articolo 2, comma 41, come modificato dall’articolo 27, comma 
14, della legge 23 luglio 2009, n. 99 e dall’articolo 4, comima 9, del decreto legge 25 gennaio 2010, n. 2 
convertito con modificazioni dalla legge 26 marzo 2010, n. 42, recante disciplina in materia di “londo per 
lo sviluppo delle isole minori”: 

VISTO l’articolo 6 comma 7 del decreto legge 2 luglio 2007 , n. 81 convertito con moditicazioni dalla legge 
3 agosto 2007 n. 127, poi sosnituito dall’articolo 35 del decereto legge 2 ottobre 2007 n. 159, converrito con 
modificazioni dalla legge 29 novembre 2007, concernente l'istiruzione presso la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri del “l'ondo per la promozione e la valorizzazione delle aree territoriali svantaggiate contfinanti 
con le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e Bolzano”, nonché la legge 22 dicembre 
2008 n. 203, legge tinanziaria per il 2009, ed in particolare l’articolo 2, comma 45. recante disciplina per le 
modalità di erogazione del predetto l'ondo; 

VISTO l’articolo 4, commi 1 e 2, del decreto legge 1 ottobre 2007 n 159, convertito con modificaziaoni 
dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, recante disposizioni n materia di procedura di diftida e nomina da 
parte del Governo di commissario ad acta per gli interventi di rientro dal disavanzo sanitario regionale 1n 
attuazione dell’esercizio del potere sostitutivo previsto dall’arricolo 120, Costituzione; 

VISTI il Quadro Strategico Nazionale italiano per la politica regionale di sviluppo 2007-2013, di cui alla 
Decisione della Commissione del 13 luglio 2007, C(2007) 3329 det... il Programma Operativo Nazionale 
‘“Corernance e Azioni di Sistema (FSE 2007-2013°- CC n 2007 FE OS 1 PO DI 16, approvato con Decisione 
della Commissione C(2007) 5761 del 21 novembre 2007, ed in particolare l’asse prioritario 1 “Capacirà 
istituzionale”” del PON obiertivo specifico 5,2, ‘“Migliorare la cooperazione interistituzionale e le eapacirà 
negoziali con specifico riferimento al settore del Partenamato Pubblico-Privato”, per la cui gestione e 
attuazione è stato individuato il Diparimento A ffari Regionali, quale Organismo Intermedio, ai sensi 
dell’art. 59, secondo paragrato, del Regolamento (CE) n 1083 /2006: 

VISTA la legge 7 luglio 2009, n. $8, recante disposizioni per ladempimento di obblighi derivanti 
all’appartenenza dell'Italia alle Comunirà Furopee — legge comuniraria 2008 — ed in particolare gli articoli 
406 e 47, che prevedono, tra laltro, l'isriruzione del Registro dei Gruppi curopei di cooperazione territoriale 
- GFCT 

VISTO l’articolo 7, comma 19, del decreto-leggrie SI maggio 2010 n. 78, recante misure Urgenti iN Materia 

di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica, convertito con modificazioni con legge 30 luglio 

2010 n. 122, che sopprime l’Enre Italiano Montagna e prevede la successione a titolo universale della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri a _ tale linte, ed il trasterimento delle relative risorse umane e 

strumentali al Dipartimento per gli Affari Regionali: 

tà
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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 novembre 2003, come modificato 

dall’articolo 43 del citato D.P.C.M. 1° marzo 2011, recante organizzazione dell’Utficio per 1l federalismo 

amministrativo; 

VISTO il decreto del Ministro per gli Atfari Regionali e le _ Auronomie locali 12 dicembre 2003, recante 

l'organizzazione ed il funzionamento del Dipartimento per gli Atfari Regionali, nell'ambito della Presidenza 

del Consiglio dei Ministri: 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 6 ottobre 2009, che istitusce presso la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, ai sensi della citata legge n. 88/2009. il Registro dei Gruppi curopei di 

cooperazione territoriale — G.E.C.T., tenuto dal Dipartimento per gli Attari Regionali che provvede ai 

conseguenti adempimenti ed alle attività istruttorie relative alla costituzione ed alla partecipazione ad un 

G.TCT 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 31 dicembre 2019, recante oOrganizzazione 

interna dell’U fficio per lo sporti 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 novembre 2010, concernente la diseiplina 

dell’autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei Ministr, 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 novembre 2011, recante modifiche alla 

composizione e funzionamento dell’Osservatorio Nazionale per l’impiantistica sportiva: 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 ortobre 2011 istitutivo del Tavolo nazionale 

per la governance nello sporti 

VISTO il dectreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° marzo 2011, recante Ordinamento delle 

strutture gencerali della Presidenza del Consiglio dei Ministri, che abroga 1il decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri in dara 23 luglio 2002 e successive moditficazioni: 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 febbraio 2012, concernente modifiche al 

predetto decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° marzo 211, con il quale, tra l’altro, lUtticio 

per lo Sport è inserito nell’ambito del Dipartimento per gli Attari Regionali, al fine di intensitficare nella 

materia dello sport la cooperazione istituzionale con ì vari livelli di governo del territorio: 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 16 novembre 2011, registrato alla Corte dei Conti l 

17 novembre 2011, con il quale il Dott. Picro CGinudi è stato nominato Ministro senza portatfoglio: 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 16 novembre 201 1 integrato con duecreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 novembre 2011, registrati alla Corte dei Conti il 17 novembre 

2011 ed il 28 novembre 2011, con cui al Dott. Piero Gnudi è stato conterito l’incarico per gli Atfari 

Regionali, il Turismo e lo Sporti 
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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 13 dicembre 2011, con il quale al dott. Piero 

Gnudi sono state delegate le funzioni in materia di A ffari Regionali, l'urismo e Sporti 

TENUTO CONTO delle maggiori atrribuzioni, a legislazione vigente, del Diparrimento Afftari Regionali 
in materia, tra l’altro, di programmazione e controllo della spesa sanitaria, esercizio del potere sosttutivo 

del Governo nei casi di inerzia od inottemperanza regionale, funzioni di Organismo Intermedio delegate al 
Dipartimento per gli affari regionali in materia di gestione dei fondi strutturali PON Governance cd Azioni 
di Sistema, programmazione 2007-2013, crogazione finanziamenti ed iniziative a tutela delle minoranze 

linguistiche cd interventi speciali per lo sviluppo delle isole minori e relativi alle aree svantaggiate confinanti 
con regioni a staturo speciale, di adempimenti connessi alla soppressione del citato linte Ttaliano Montagna 

cd alla gestione del l’ondo per la Montagna, nonché in materia di sport: 

TENUTO CONTO chce il citato decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 tfebbraio 2012 

nell’apportare modifiche al citato articolo 13 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° marzo 

2011, ha collocato tra gli uffici di livello dirigenziale gencrale del Diparumento  per gli Affari Regionali 

l’Utticio per lo Sport nonché ha previsto l’adozione di misure organizzative interne anche all’Utticio per il 

Federalismo Amministrativo: 

RITENUTO, che, anche in considerazione delle mMmaggiori attribuzioni derivanti dalle normative 

sopracitate, sia necessario procedere alla riorganizzazione del Dipartimento A ffari Regionali: 

SENTITE lc organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative: 

DIECRISTÀ 

Articolo 1 

Funzioni del Dipartimento per gli Affari Regionali 

I. 11 Dipartimento per gli Affari Regionali e' la struttura di supporto che epera nell’area tunzionale dei 

rapporti del Governo con il sistema delle auronomie, di cui il Presidente del Consiglio dei Ministri, ovvero 

1l Ministro delegato, si avvale, per l’esercizio delle funzioni previste dal decreto legislativo 30 luglio 1999 n. 

303, articolo 4, nonché dal Decereto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° marzo 2011, recante 

“Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri”, articolo 13, come 

modificato dal DPC 15 tebbraio 2012. 

2. 11 Presidente del Consiglio dei Ministri, ovvero il Ministro delegato, si avvale deel Dipartimento anche per 

l’esercizio delle funzioni in matena di sport previste dall’ articolo 1, comma 19, lertera a) del deereto leggte 

18 maggio 2006 n. 181, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2006 n. 233. 
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3. l Dipartimento, in - particolare, svolge compiti relativi al coordinamento dell'azione governativa in 

materia di rapporti con il sistema delle autonomie, alla promozione dello sviluppo e della collaborazione tra 

Stato, Regioni ed \utonomie locali, nonche' alla promozione, anche in esito alle deliberazioni degli appositi 

organi a composizione mista, delle iniziative necessarie per l'ordinato svolgimento dei rapporti tra Stato, 

Regioni e Autonomie locali, assicurando l'esercizio coerente e coordinato dei poteri e dei rimedi previsti 

per i casi di inerzia e di inadempienza, terme restando le posizioni di auronomia funzionale e strutrurale 

attribuite all'ufficio di segreteria della Conferenza permanente per { rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 

Province autonome di ‘Trento e Bolzano di cui all'arr, 4, comma S, del deereto legislativo 30 luglio 1999 n. 

303, 

+4. 1] Dipartimento provvede agli adempimenti riguardanti il controllo successivo della legislazione regionale 

cd il contenzioso Sraro-Regioni, alle iniziative di prevenzione del contenzioso e »xstituzionale, di riduzione 

del contenzioso pregresso. Provvede altresi agli adempimenti istruttori relativi a provvedimenti di 

sospensione dalla carica, ai sensi della legge n. 55/90, dei consiglieri e assessori regionali che hanno 

riportato condanne o sottoposti alle misure coercitive della libertà personale previste dal codice di 

proceduare penale. 

5. 11 Diparrimento provvede allo srudio ed istruttoria degli atti riguardanti l'esercizio delle funzioni delegare 

al Ministro senza portatoglio. Cura anche in raccordo con altre amuiministrazioni interessate, 1 rapporti 

inerenti all'attivira' delle regioni all’estero: le iniziative e gli interventi in materia di programmazione di tondi 

curopei destinati al Dipartimento stesso (fondi PON GAS le attività concernenti gli strumenti di controllo 

della spesa sanitaria delle regioni e gli adempimenti connessi all’esercizio del potere sostitutivo del Governo 

in materia saniraria ex articolo 120 della Costituzione: l'attuazione degli sratuti delle regioni e provinee ad 

autonomia speciale; il rapporto di dipendenza funzionale tra Presidente del Consiglio der Ministri e 

commissari del Governo nelle Regioni a statuto speciale e nelle Provinee autonome: le atrività di rutela 

delle minoranze linguistiche e gli interventi di finanziamento di cui alla legge 15 dicembre 1999 n. 482: la 

promozione ed il coordinamento delle azioni governative per la valorizzazione e la promozione delle aree 

territoriali svanrtaggiate confinanti con le regioni a statuto speciale, la salvaguardia delle zone montane e 

delle isole minori, anche mediante la gestione dei fondi di finanziamento dei relativi progetti noncheé le 

funzioni già esercitate dal soppresso Finre Traliano Montagna. 

6. l Dipartimento assicura il _ supporto viuridico all’attività - delle Commissioni paritetiche per la 

predisposizione dei deereri legislativi artuativi degli staturi delle regioni ad _ autonomia speciale: il 

Diparrimento assicura inoltre la partecipazione a tutti 1 ‘Tavoli di contronto e coordinamento aventi ad 

oggetro misure di riforma istituzionale relative al sistema delle auronomie locali. 

7. l Dipartimento cura le attivita' connesse all'attuazione del conterimento delle tunzioni amministrarive 

dell'art. 118 della Costituzione, nonche' al compleramento delle procedure di trasterimento di cui al capo I 

della legge 15 marzo 1997, n. 59 

n
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8. 11 Dipartimento è la struttura di supporto per l’esercizio delle Funzioni in marcria di Sport attribuite al 
Presidente del Consiglio dei Ministri a norma dell’art. 1 comma 19 lett. a) del decercto-legge 18 maggio 2006 
n. I81, convertito dalla legge 17 luglio 2006 n. 233. I] Dipartimento provvede agli adempimenti giuridici ed 
amministrativi, allo studio, all’istruttoria degli atti in materia di sport. Propone, coordina e attua iniziative 
relative allo sport. Cura i rapporti internazionali con enti ed istituzioni che hanno e mpetenza in materia di 
sport e con gli organismi sportivi e gli altri soggetti operanti nel settore. lisercita le funzioni di competenza 
in tema di prevenzione del doping e della violenza nello sport. lisercita compiti di vigilanza sul CONI 
nonché, per quanto di competenza, le attivirà di vigilanza e indirizzo sull’Istituto per il eredito sportivo. 
Cura la concessione dei parrocini a manifestazioni sportive. 

9. l Dipartimento provvede, altresi, agli atftari gencrali, contabili, giuridici, di gestione del contenzioso, di 
istruttoria degli atti di sindacato ispettivo, agli attari relativi al personale ed alle iniziative di formazione, alla 
cura dei beni e servizi per il funzionamento del Dipartimento, al controllo di gestione - nonché ai compin 
strumentali inalizzati all'esercizio di ogni altra funzione artribuita delegata al Ministro senza porrafoglio, 

Articolo 2 

Ministro 

L I Ministro delegato e' l'organo di governo del Dipartimento ed esercità le funzioni di indirizza polinico 

amministrativo; detinisee le priorita' e gli obiertivi da conseguire, verificando la rispondenza der risultari 
dell'atuvita' amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti, ed esercità ogni altra attribuzione prevista 
dalla normativa vigente nelle materie oggetto di delega di funzioni. 

Articolo 3 

Capo del Dipartimento 

1. 11 Capo del Diparamento nominato ai sensi degli arricoli 18, 21 e 28 della legge 23 agosto 1988 n 400, 

C csercita { poteri di cur all’articolo 5 del decereto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° marze 2011 e 

all’articolo 4 del deereto del Presidentre del Consiglio dei Ministri 22 novembre 2010 

2. I Capo del Diparaimento cura l'organizzazione ed il funzionamento del Diparrimento e risponde della 
sua attività è dei risultati raggiunti in relazione agli obiettivi fissari dal Presidente del Consiglio dei Ministri 0 

: dal Ministro delegato; tornisce il necessario supporto al Ministro nell’esercizio di funzioni concernenti i 

rapporti con gli organi dell’Unione liuropea e del Consiglio d'Liuropa, con le organizzazioni internazionali, 
con 1 Pacsi curopei ed estracuropei in materia di rapporti con il sistema delle autonomie ed in materia di 
sporr. Assicura 1l raccordo con la segreteria della Conterenza per d rapporti con lo Stato, le Regioni e le 

Province auronome di Trento e Bolzano e con la scgreteria della Conterenza unificara. 
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3. 11 Capo del Dipartimento coordina l’attività degli uffici di livello dirigenziale gene ale e del servizio alle 

dirette dipendenze,  assicurando il corretto ed etficiente raccordo tra i predetti uftici e quelli di diretta 

collaborazione del Ministro, ivi — incluse le attività istruttorie per la concessioni dei patrocini a 

manitestazioni ed eventi. 

4 Alle dirette dipendenze del Capo del Dipartimento opera il Semizio I “Servizio per la gestione 

organizzativa e il controllo, gli affari giuridici e il contenzioso”, di livello dirigenziale con le attribuzioni di 

cui al successivo articolo 5. 

5. \Alle dirette dipendenze del Capo del Dipartimento operano, altresì, le seguenti strutture di livello non 

dirigenziale: 

a. la Segreteria del Capo Diparumento: 

b. la Segreteria tecnica, coordinata da un funzionario di elevata professionalità, con compin di supporto 

istruttorio alle attività di interesse del Capo Dipartimento, ed in parricolare: 

n cura cd organizzazione di riunioni indette dal Capo PDipartimento: 

" supporto per la cura di dossier specifici relativi alle artività istiruzionali del Diparuimento ed al 

relativo stato di attuazione: 

" supporto e _ ricerca documentale, anche a carattere giuridico, alle attività dei Coordinatori di 

Utfici/Scervizi, di esperti e consulent del Dipartimento, su indicazione del Capo Dipartimento; 

= supporto, su indicazione del Capo Dipartimento, per la gestione dei sistemi intormativi e le attività 

di monitoraggio: 

c. il Nucleo bilancio e contabilità, coordinato da un funzionario di elevara professionalirà. che pre nvede alle 

attività di gestione contabile, finanziaria e di bilancio nonché quelle contrattuali e di spesa degli Utffici e 

delle Strutture afterenti al Dipartimento, degli utfici di diretta collaborazione del Ministro e della struttura 

di missione. in raccordo con l’Ufficio del bilancio e per il riscontro di regolarità ammimistrativo-contabile 

(UBBRAC). 

6. l Capo del Diparrimento cura i rapporti con il Segrerario senerale, con 1 Dipartimenti ed uftici della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri e con le strutrure di missione di cui all’articolo 7, comma +4, del 

decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, noncheé partecipa alle riunioni di consultazione c di 

coordinamento con il Segretariato sencerale. 

7. Per la trattazione di particolari questioni, il Capo del Diparuimento può, ai sensi dell’articolo 5, comma +. 

del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° marzo 2011 atftidare incarichi specitfici a singoli 

dirigenti è funzionari, ovvero istituire gruppi di lavoro, nominandone il responsabile.



L | MODULARIO MoD. 251 
PCM- 198 

/ ; i 

/ IA ///'////// % /% ; //)/,4/' /{/' 

MINISTRO PIER GLI AUFARI REGIONALI, IL TURISMO 1E LO SPORT 

Articolo 4 

Organizzazione del Dipartimento 

1. I] Dipartimento si articola in cinque Uttici, cui sono preposti coordinatori con l'incarico di tunzioni di 
livello dirigenziale di 1 fascia, e dodici servizi, cui sono preposti coordinatori con l'incarico di funzioni di 
livello dirigenziale di I1 tascia. 

2. Gli incarichi di coordinatore degli Uftici e dei Servizi del Diparimento sono conteriti in conformita' 
all'art. 19 del  decreto legislativo - 30 marzo 2001, n 165 e successive - modificazioni . ed 
Integrazioni. 

3. I1 Ministro può avvalersi della collaborazione di consulenti ed esperti, ai sensi dell’arricolo 9 del deereto 

legislativo 30 luglio 1999 n. 303. 

4. Gli Uffici del Dipartimento sono i seguenti: 

- Ufficio I “Ufficio per l’attività internazionale e la cooperazione interistituzionale”. 

-Ufficio II “Ufficio per l’esame di legittimità della legislazione regionale e delle province 
autonome ed il contenzioso costituzionale; 

- Ufficio III “Ufficio per le autonomie e per gli interventi di valorizzazione sviluppo e tutela”: 

- Ufficio IV “Ufficio per il federalismo amministrativo” 

- Ufficio V “ Ufficio per lo sport” 

Atticolo 5 

Servizio I “Servizio per la gestione organizzativa e il controllo, gli affari giuridici e il contenzioso” 

1. Opera alle dirette dipendenze del Capo del Dipartimento il seguente servizio: 

a a. Servizio I “Servizio per la gestione organizzativa e il controllo, gli affari giuridici e il 
: contenzioso”. 

Il Servizio cura la gestione organizzativa interna, delle risorse umane e strumentali del Dipartimento, anche 

a supporto degli utfici di diretta collaborazione del Ministro e delle strutture di missione, in raccordo con i 

competenti Diparuimenti della Presidenza del Consiglio dei Ministri; provvede alla predisposizione di 

nomine, provvedimenti di incarico e contratti dirigenziali. litffettua artivirà di studio, ricerca viuridico- 

normativa. Cura l’istruttoria e coordina l’acquisizione degli elementi relativi agli atti di sindacato ispettivo 

posti all’attenzione del Ministro, in raccordo con PU fficio legislativo del Ministro stesso. Cura le attività 

istruttorie relative al contenzioso ordinario, amministrativo e straordinario al Capo dello Stato, nelle 

marterie di competenza del Dipartimento. 
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Il Servizio cura, altresì, gli adempimenti volti al potenziamento degli strumenti di programmazione e 

contrallo della spesa in — materia sanitaria, la parrecipazione al “Tavolo Teenico per la veritfica degli 

adempimenti regionali relativi alla spesa sanitaria cd ai Piani di rientro dal disavanzo sanitario ed al 

Comitatro permanente per la verifica det livelli essenziali di assistenza, istituiti presso i] Ministero 

dell’Iconomia e delle l'inanze e presso il Ministero della Salute. gli adempimenti connessi all’esercizio del 

potere sostitutivo del Governo in materta saniraria e a provvedimenti di Commissariamento. ad acta, n tali 

materic si raccorda con le altre Amministrazioni comperenti, con lartività della Struttura tvecnica di 

monitoraggio paritetica (STIENM) e con l’Utficio I1 in tema di controllo di legittimità della legislazione 

regionale sanitaria. 

Il Servizio svolee funzioni di Retferente in materia di potestà disciplinare in raccordo con l’Utticio 

Procedimenti Disciplinari: svolee ftunzioni di Referente in materia di formazione per il persenale e di 

predisposizione del Piano formativo del Dipartimento, in raccordo con l’Utficio di programmazione 

politiche di gestione e formazione del personale del Diparrimento per le politiche di gestione e di sviluppo 

delle risorse umane: cura, a supporro del Capo del Diparnimento, le artività di controllo gestionale, di 

predisposizione degli obiettivi nell’ambito della direttiva annuale del Ministro e di valurmzione . della 

dirigenza, in raccordo con l’Ufficio di controllo interno; cura l’istruttoria di affari gencrali e questioni 

giuridiche specifiche nelle materie attribuite al Dipartimento, Gestisee la Biblioteea con 1 servizi collegati, 

coordina le attività di archiviazione e protocollo della corrispondenza; assicura la corretta gestione delle 
casclle isuruzionali del Dipartimento e di posta certificata; garantisee le artivirà di acquisizione beni e servizi 

e del Consegnatario. 

Articolo 6 

Ufficio I “Ufficio per l’attività internazionale e la cooperazione interistituzionale” 

1. L’Ufficio I “Ufficio per l’attività internazionale e la cooperazione interistituzionale” provvede ad 

assicurare- l’esercizio delle funzioni arrribuite alla Presidenza del Consiglio in materia di artività 

internazionale delle Regioni e delle altre Autonomie ternitoriali ai fini del raftorzamento della tunzione di 

coordinamento, e cur l’evoluzione della cooperazione inrerisituzionale tra livelli di governo e l 

rafforzamento della relativa capacità amministrativa, garantendo altresi la rappresentanza dei temi inerennm il 

governo locale e regionale e le relazioni fra livelli di governo presso le Istituzioni internazionali. 

2. | ’U fticio sì articola nei seguenti due servizi: 

a. Servizio II - “Servizio per le attività internazionali del sistema delle Autonomie territoriali”. 

Il Servizio assicura gli adempimenti connessi alle autorizzazioni allo svolgimento di attivirà internazionali 

delle regioni e di arti di gemellaggio degli enti laocali e provvede a garannire la raccolra sIsteMatizzazione 

delle informazioni derivanti dallo svolgimento . dell’atrività internazionale di Regioni e Autonomie 

territoriali. 
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Cura l'istruttoria degli atti di autorizzazione alla costituzione dei Gruppi curopei di cooperazione terdaronale 
(GECP e provvede alla tenuta del Registro nazionale dei GECT di cui all’arr. 46 della legge 7 luglio 2009 
n.S8a. 

\ssicura, coordinandosi con l’Utticio di Segreteria della Conterenza Stato-Regioni. l'arruazione dell’Intesa 
Stato-Regioni del 18 dicembre 2008 sull’attività internazionale delle Regioni e cura 1 lavori del relativo 
Tl'avolo teenico permanente. 

Il Servizio, in raccordo con il Diparrimento per le poliriche europee, promuove il coordinamento della 
partecipazione di Regioni e Autonomice territoriali alla formazione cd applicazione della normativa curopea 

cd alle ulteriori attività connesse alla partecipazione dell’Iralia all’Unione liuropea, con particolare riguardo 

per il coordinamento dei contribur regionali ai documenti del semestre curopeo: a tal fine rappresenta il 
Dipartimento nel Comitato tecnico permanente costituito nel Comitaro interministeriale per eli attari 
comunitari curopei (CLIACE), nel Comitato interministeriale per la lortra alle trodi comunitarie (COL AT 

Il Servizio cura la partecipazione in comitari, organismi e gruppi di lavoro di organizzazioni internazionali 
in materia di democrazia e govermo locale e regionale, con / parricolare riguardo all’artività del Consiglio 

d'liuropa e dell’Unione Europea e partecipa a incontri a livello europeo e internazionale nelle materie di 
competenza del Diparrimento 

In raccordo con vgli altri Uttici del Dipartimento e coordinandosi con il Dipartimento per le politiche 
curopee, cura 1 dossier relativi a procedure d'infrazione comunirarie che riguardino la comperenza delle 
Regioni e delle altre Autonomie ternitoriali. 

I Servizio coadiuva eli uttici di direrta collaborazione del Ministro nello svolgimento delle arttivirà di rilievo 
internazionale degli organi politici nelle materie di competenza del Diparrimento, l'ornisce / assistenza e 

supporto n occasione di visite di delegazioni internazionali, nelle materie di comperenza del Dipartimento, 

b. Servizio III - “Servizio per la cooperazione interistituzionale e il rafforzamento della capacità 
amministrativa’” 

I] Servizio cura l’elaborazione e l’arruazione di progetti e niziatrive per l miglioramento della cooperazione 

interistituzionale e l rafforzamento della relativa capacirà amministrativa. In particolare cura iniziative per 

la _ individuazione, promozione e diffusione di pratiche di buona amministrazione, sempliticazione e 

migliore regolamentazione adottate dalle Auronomie territoriali 

I1 Servizio cura le attività di programmazione, sestione e monitoraggio previste dai Regolamenti comunitari 

in Materia di umlizzo di fondi strutturali comunitari, e / in particolare le Funzioni gestionali di Organismo 

Intermedio in / ambito PON GAS artribuite al Diparaimento, e d relativi rapporti con le \utorira di 

Goestione, di Certificazione e di \udit, noncheé con gli uftici competenti dell'Unione liuropea, e provvede ai 

rapporti con gli enti Beneticiari ed A ttuatori e all’artuazione di obiertivi di sostegno alla capacitazione 

istituzionale delle regioni, anche nei temi riguardanti funzioni delegare al Ministro, nonché ai conseguenti 

adempimenti connessi all’unlizzo. di fondi destinari al Diparaimento nelle marterie di comperenza 

dell’Utficio. 

I Servizio cura la partecipazione alle riunioni del Comitato nazionale per il coordinamento e la sorveglianza 

della politica - regionale - uniraria - 2007-2013; partecipa agli incontri di partenariaro, ai gruppi di 
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coordinamento teenico, ar comitrati di seorveglianza e ai gruppi di lavoro relativi agli strumenti delle polimiche 

di coesione e per quanto concerne 1 profili di competenza del Dapartimento, Jo rappresenta presso 

l’Unione liuropea sui remi della politica regionale. 
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Il Servizio approfondisee questioni di interesse delle Regioni e delle altre Autonomie territoriali in materia 

di politiche di sviluppo e coesione e di politica regionale della Ui. nonché questioni relarive a specitici 

interventi di supporto all’attuazione delle politiche in materia di federalismo fiscale e servizi pubblici locali a 

rilevanza economica. 

Articolo 7 

Ufficio II “Ufficio per l’esame di legittimità della legislazione regionale e delle province 

autonome ed il contenzioso costituzionale” 

1. L’Ufficio II - “Ufficio per l’esame di legittimità della legislazione regionale e delle province 

autonome ed il contenzioso costituzionale provvede all’esame ed alla relativa attività istruttoria delle 

leggi delle Regioni e delle Province autonome, sottoposte alla valutazione del Governo ai sensi degli articoli 

127 e 123 della Costituzione, sia sotto il profilo della legittimirà costituzionale sia sotto quello della 

compatibilità con la normativa statale e comunitaria vigente in matcria. ] ’attività istruttoria presuppone, 

oltre all’esame preliminare delle leggi regionali svolta sulla base della siurisprudenza della Corte 

Costituzionale e degli orlentamenti assunti dal Governo per analoghe fattispecie, la richiesta, l’acquisizione 

c la valutazione dei pareri espressi dalle amministrazioni statali competenti per materia e, in caso di rilievi, la 

richiesta, l’acquisizione e la valutazione delle controdeduzioni ai rilievi inviate dalle Regioni e dalle Provinee 

autonome che hanno promulgato le leggi in esame. 

Svolge procedure di concertazione tra lo Stato, le Regioni e le Provinee Autonome con l’obiettiva di evitare 

il ricorso alla Corte Costituzionale e, conseguentemente, di ridurre il contenzioso costituzionale 

Cura i rapporti con l’Avvocatura dello Stato predisponendo e trasmettendo alla stessa Avvocatura, a 

seguito della deliberazione di impugnariva approvata dal Consiglio dei Ministri, le relazioni e la 

documentazione utile a p1'(nnu()\'ctc le questioni di legittimirà costituzionale dinnanzi alla Corte 

Costutuzionale ai sensi dell’art. 127 della Costituzione. 

Convoca e coordina, su richiesta dcllc Regioni e delle Provinee autonome ed in applicazione al principio di 

leale collaborazione, apposite riunioni tecniche con le amministrazioni interessate per l’esame in via 

preventiva dei progetti di legge (anche di riforma di leggi precedentemente impugnate ai sensi dell’arr. 127 

della Costituzione). 

Sviluppa iniziative idoncee all’introduzione di un modello di regionalismo difterenziato, ai sensi dell’articolo 

116, comma 5. della Costituzione. 

Provvede, altresi, a_ predisporre, per la necessaria valutazione del Governo, eventuali rinunce alle 

impugnative a seguito di modifiche legislative regionali o provinciali ovvero a seguito del mutato quadro 

normativo statale e giurisprudenziale. 

Provvede altresì a svolgere l’attività istruttoria propedeutica alla predisposizione dei deerea del Presidente 

del Consiglio dei Ministri di sospensione dalla carica, ai sensi della legge n. 55 /90, dei consiglieri e assessori 

regionali che hanno riportato condanne o sottoposti alle misure coercitive della libertà personale previste 

dal codice di procedure penale e cura, a tal fine, i rapporti con gli Uttici territoriali di Governo, preposti, ai 

sensi della citara nonnativa sratale, all’inoltro dei provvedimenti sgiudiziari e alla successiva notifica del 

D.P.C.AL di sospensione al Consiglio regionale ed all’interessarto. 
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l’Uftticio, inoltre, svolge le seguenti attività: 

" gestisce la banca dati contenente - la documentazione relativa all’esame di legittimità delle leggi 
regionali e delle provinee autonome e provvede al monitoraggio delle pronunce della Corte 
Costituzionale; 

L fornisce gli elementi relativi agli atti di sindacarto ispettivo posti all’atrrenzione del Ministro ed aventi 
ad oggetto norme regionali e delle provinee autonome: 

" predispone appunti di risposta a quesiti — formulari - da altri Ministeri o / da Organi consultivi 
dell’amministrazione ( Consiglio di Stato e Avvocatura Gencerale dello Stato); 

tornisce all’Ufticio Legislativo del Dipartimento gli elementi urili per la predisposizione dei ricorsi 

per contlitto di attribuzione contro gli atti amministrativi delle Regioni. 

2. 1’U tficio si articola nei seguenti quattro servizi: 

a. Servizio IV - ‘“Servizio per le politiche economiche e finanziarie”. 
Il Servizio provvede all’esame ed alla relativa attività istruttoria delle legui delle Regioni e delle Provinee 
autonome in materia economico- hinanzianria, poste all’esame del Governo ai sensi dell’arricolo 127 della 
Costituzione, sia sotto il profilo della legitrimità costituzionale sia sotto quello della comparibilità con la 
normativa statale e comunitaria vigente In materia. 

AI Servizio compete il controllo di costituzionalità della legislazione regionale e provinciale in mareria di 

entrate e di spesa, di competrenza e di cassa, noncheé di finanza pubblica vigilando, in / particolare, sul 

rispetto del principi di armonizzazione dei bilanci, del principio di covbrdinamento della finanza publblica, 

dell’obbligo di copertura finanziaria (art. 81 della Costituzione), del sistema rriburario e contabile. 

I] Servizio, per la parte di propria competenza e per Il successivo inoltro agli organi comperenti, elabora la 

““Relazione da obbligo di legge” di cui all’arr. 29, comma 2 del decreto legislarivo 28 marzo 2000, n 76 

(decisioni in merito alle leggi delle Regioni a statuto ordinario che approvano il rendimento generale della 

reglone). 

b. Servizio V - “Servizio per le politiche infrastrutturali” 
II Servizio provvede all’esame ed alla relativa attività istruttoria delle leggi delle Regioni e delle Provinee 
autonome nelle materie afferent alle politiche del territorio ed in quelle relative al settore economico- 

produrttivo,  poste all’esame del Governo ai sensi dell’arricalo 127 della Costituzione, sia sotto l profilo 

della legitimità costituzionale sia sorto quello della comparibilirà con la normariva statale e comunitaria 

Vigente n materia. 

AL Servizio compete, in particolare, il controllo di costituzionalità della legislazione regionale e provinciale 

iN materia di - ambiente e paesaggio, governo del territorio, contratti pubbliei, energia, industria, servizi 

pubblici di rlevanza economicaurbanistica, edilizia, trasporti, commercio, turismo, agricoltura, artigianaro 

v. Servizio VI - “Servizio per le politiche ordinamentali e gli statuti”. 

Il Servizio provvede all’esame ed alla relativa attivirà iserottoria delle leesi delle Regioni e Province 

autonome noncheé degli statuti regionali - posti all’esame del Governo ai sensi dell’arricolo 127 della 

Costituzione sia sotto il profilo della legittimità costituzionale sta sorro quello della companbilità con la 

normativa statale e comuniraria vigente in materia, 
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AI Servizio compete, in particolare, il controllo di costituzionalirà delle leggi regionali e provinciali n 

materia di ordinamento delle regioni e delle province autonome e dei rispettivi enti, del personale regionale, 

degli enti locali, statuti e leggi clettorali. 

d. Servizio VII - ‘“Setvizio per le politiche socio-sanitarie e culturali” 
I] Servizio provvede all’esame ed alla relaniva all’attività istrutroria delle leggi delle Regioni e delle Provinee 

autonome in materia socio-sanitarie e culturali poste all’esame del Governo ai sensi dell’articolo 127 della 

Costituzione sia sotto il profilo della legittimità costituzionale sia sotto quello della compatibilità con la 

normativa statale e comunitaria vigente in materia, 

\] Servizio compete, in particolare, il controllo di costituzionalità delle leggi emanate dalle Regioni e dalle 

Province autonome nelle materie riguardanti la tutela della salute e del lavoro, i servizi sociali, l’istruzione, 

la ricerca scientifica e la valorizzazione dei beni culturali c ambientali, 

Nell’esame delle leggi in matera sanitaria emanare dalle Regioni che versano in una situazione di disavanzi 

nel settore sanitario e che hanno stipulato un accordo con 1 Ministri della salute e dell’economia e delle 

finanze comprensivo del Piano di rientro dal disavanzo sanitario, il Servizio verifica la comparibilirà delle 

previsioni normative regionali con gli impegni derivanti dal menzionato accordo e dal relativo Piano di 

rientro, 

Articolo 8 

Ufficio III “Ufficio per le autonomie e per gli interventi di valorizzazione sviluppo e tutela” 

1. L’Ufficio III — “Ufficio per le autonomie e per gli interventi di valorizzazione sviluppo c tutela” 

cura il procedimento di ripartizione e assegnazione dei fondi Ainalizzati alla tutela delle minoranze 

linguisriche storiche, alla valorizzazione e allo sviluppo delle arce territoriali svantaggiarte, delle isole minori 

e dei territori monrtani: cura le attività in o mareria di salvaguardia delle aree montane ed 1 compiti 

conseguenti alla soppressione dell’Einte Iraliano Monragna: cura inoltre le attività di supporto all’esercizio 

della funzione normativa sub Costituzionale delle Commissioni paritetiche per la predisposizione degli 

schemi di norme di attuazione degli staturi delle regioni ad autonomia spectale. 

Svolge infine le seguenti attività nelle materie di competenza: 

" fornisce gli clementi relanvi agli arti di sindacato 1spertivo posti all’atrenzione del Ministro: 

" predispone appunti su specitici quesiti posti all’attenzione del Ministro e cura l’eventuale 

corrispondenza del Ministro con gli organi dell' \mministrazione di pari livello; 

2 fornisce all’Ufficio Legislativo clementi utili per la predispostzione di memorie su ricorsi di privari 

cd enti pubblici. 

2 1’U fficio si articola nei seguenti due servizi: 

a. Servizio VIII - ‘“Servizio per gli interventi di valorizzazione sviluppo e tutela”. 

Il Servizio provvede alla ripartizione dei fondi previsti dalla legge n. 482 del 1999, articoli 9 e 15, destinari 

alla tutela delle minoranze linguistiche storiche, con / particolare riterimento all’uso della lingua nella 

pubblica amministrazione, mediante la predisposizione dello sehema di D. P.CAL triennale recante criteri di 

riparto e, annualmente, dello schema di deereto del Capo del Dipartimento «di impegno dei tondi, della 
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circolare che fissa le linee guida per la predisposizione dei progetti, della propoesta Istruttoria di valutazione 
dei progetti con l’elenco e le schede tecniche da sottoporre all’esame, in sequenza, della Commissione di 
valutazione, del Comitato tecnico consultivo e della Conterenza unificata, dello schema di deereto di 
ripartizione a tirma del Ministro, dello schema di decreta del Capo del Dipartimento di liquidazione delle 
somme, della circolare recante le modalità di attuazione degli interventi, dei provvedimenti per il recupero 
delle somme non utnlizzate e la successiva rassegnazione ai capitoli di comperenza, Assicura la 
convocazione e le attività di supporto e coordinamento della Commissione e del Comirato tecnica con 
anche la realizzazione di studi c approtondimenti su speaitiche problematiche. Cura l monitoraggio sugli 
interventi coordinando le regioni anche attraverso tavoli teenici. Cura in gencrale 1 rapporti con tutte le 
Mminoranze linguisiche sroriche e con il Consiglio d'Ii'uropa in coordinamento con le altre amministrazioni 
interessatoe. 

I] Servizio provvede alla aparrizione del l'ondo per le arce svantaggiate continanri con le regioni a statuto 

speciale di cui all’articolo 6. comma 7, del deereto legge n. 81 del 2007, converrito dalla legge n. 127 del 
2007 e successive modificazioni mediante la predisposizione dello schema di deerero del Capo del 

Dipartimento di impegno dei fondi e dello schema di decrero recante modalirà di presentazione delle 
domande. degli atti di nomina, convocazione e supporto istruttorio alla Commissione di valutazione dei 
progetti, dello schema di eraduatoria degli interventi ammessi, dello schema di decreto del Capo del 
Dipartimento di approvazione della graduaroria e dello schema del decreto di liquidazione delle somme 
spettanti; assicura l monitoraggio degli interventi coordinando larrivirà di verifica delle regioni anche 
artraverso ftavoli di contronto. 

Îl Servizio provvede alla ripartizione del l'ondo per lo sviluppo delle isole minori di cut alla legge n. 244 del 

2007 articolo 2, comma 41. e al deereto legge n 2 del 2010 articolo 4, comma 9, convertito nella legge n. 42 

del 2011} mediante la |’)1'L'di>p()>iliulìt dello schenia di decreto del Capo del Dlp'.ll'filìì('lìlu di imlwgnn deli 
fondi e dello schema di decreto recante modalità di presentazione delle domande, l’esame dei progerti 
presentati e la predisposizione delle sehede teeniche e dell’elenco degli interventi valurati come ammissibili, 
dello schema di deererto di individuazione degli interventi ammessi a firma del Ministro, cura inoltre l'invio 

dello schema ai Ministri concertanti dell’economia e delle finanze e dell’interno, la predisposizione degli 
schemi dei deereti di revoca con la relativa attività Istruttoria, degli schemi di deereto del Capo del 

Dipartimento di liquidazione del primo e del secondo saldo delle samme sperranti agli enti benetficiarm in 

correlazione alla realizzazione delle opere autorizzate; assicura infine l monitoraggio degli interventi 
coordinando le attivirà di verifica. 

IT Servizio partecipa all’attività istrurtoria per la ripartizione del Fondo nazionale della me mragna di cui alla 

legge n. 97 del 1994 articolo 2, mediante la predisposizione di una proposta reenica congiuntamente al 

DIPE e alP'ISTAT, l'acquisizione sulla proposta del concerto del Ministro dell’economia e delle Ainanze e 

del Ministro per le politiche agricole e torestali, Pacquisizione del parere della Contferenza unificata, l’invio 

della proposta al CIPE per la deliberazione, la predisposizione dello sechema di deererto del Capo del 

Diparemento di liquidazione dei fondi. 

Îl Servizio provvede alle attività in materia di salvaguardia delle aree montane ed ai compiri conseguenti alla 

soppressione dell'Tinte Hraliano Montagna, curando in particolare l’attività 1strutroria relativa alla gestione 
delle parteeipazioni azionarie trasmesse, l’artivazione delle convenzioni con i principali enti di ricerca 

iraliani e la successiva ardvità di coordinamento e monitoraggio, la trasmissione di relazioni annuali ai fini 

della elaborazione delle polimche della montagna agli organi istituzionali competenti nel sgoverno del 
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territorio mMmontano, la prosecuzione dell’attività internazionale presso VISCAR {Internationa] scienntic 

committee in the Alps) e PEEURAC (Furopean Accademy): 

. Servizio IX - “Servizio per le autonomie”. 
I] Servizio assicura 1l supporto giuridico alla artività delle Commissioni paritetiche per la predisposizione 

degli schemi di deereti legislativi attuarivi degli statuti delle regioni ad autonomia speciale mediante la 

richiesta, l’acquisizione e la valutazione dei pareri espressi dalle Amministrazioni statali e regionali 

cnmpctcnri per materia e 1l coordinamento di riunioni «di :1ppmfl mdimento tecnico, cura la presentazione 

della relativa proposta normariva con la predisposizione della documentazione e della relazione di 

accompagnamento agli schemi normarivi da sorroporre al Consiglio dei ministri; provvede, inoltre, a 

compiti di segreteria amministrativa alla attività delle Commissioni pariteriche. 

I] Servizio partecipa a tutti 1 l'avoli di confronto e coordinamento nelle materie di interesse delle regtoni a 

statuto speciale e agli altri tavoli aventi ad oggerto misure di riforma istiruzionale relative al sistema delle 

autonomie locali. 

Il Servizio assicura l’attività di supporto giuridico, predisponendo pareri ed claborando studi, nelle marerie 

di competenza dell’Utticio. 

Articolo 9 

Ufficio IV “Ufficio per il federalismo amministrativo” 

1. L'Ufficio IV — “Ufficio per il federalismo amministrativo” cura le attivita' connesse all'arruazione del 

conferimento delle funzioni amministrative dell'arr. 118 della Costituzione, nonche' al compleramento delle 

procedure di trasterimento di cui al capo 1 della legge 15 marzo 1997 n. 59 

In particolare, assicura le artivita di coordinamento tra le amministrazioni comvolte nel complerimento dei 

processi di trasterimento e la conduzione di ravoli di concertazione interistituzionale per la revisione ed 

aggiornamento dei relativi deereti di conterimento. 

\Il’U fficio sono, inoltre, artribuiri compin in materia di comunicazione ed informazione istiruzionale del 

Dipartimento. 

2. |'Utficio si articola in 

Servizio X - “Servizio per l’attuazione del federalismo amministrativo e per la comunicazione e 

informazione istituzionale del Dipartimento”. 

Il Servizio assiste il coordinatore dell’utficio nella promozione di iniziarive dirette al sostegno e al pieno 

funzionamento del contferimento di funzioni amministrative, In particolare, provvede all’inclividuazione dei 

processi di trasferimento di funzioni e compiti alle regioni ed agli enti locali: delinea 1 percorsi di 

completamento dei processi di trasferimento . alla luce delle ritorme in atto: assicura le atrivitàa di 

coordinamento tra le amministrazioni coinvolte e la conduzione di ravoli di concerrazione interistituzionale 

per la revisione ed aggiornamento dei relarivi deereti di conterimento.
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I] Servizio elabora, in raccordo con le altre strutture del Dipartimento e le strutture competenti della 
Presidenza del Consiglio dei Ministn, i progetti di comunicazione interna, esterna ed interistituzionale del 
DDipartimento e ne produce, coordina e monitora il piano di comunicazione annuale; supporta le arrività di 
relazioni interne ed esterne del Dipartimento; gestisce la rassegna stampa sui temi di compertenza del 
Dipartimento, raccordandosi con l’ufficio stampa del Ministro; coordina la comunicazione integrata delle 
attività, dei servizi e dei progetti promossi in Ttalia e all’estero dal Dipartimento anche in collaborazione 
con enti, iImprese, associazioni, altre amministrazioni; cura le atrività relative all’Ufficio Relazioni con il 
Pubblico in raccordo con il Dipartimento per l’informazione e l’editoria: progetta, realizza, monitora e 
gestisce strumenti e attività di comunicazione interna: progetta e aggiorna il sito web istuituzionale del 
Diparimento; collabora  alla progettazione e gestione - degli spazi web promossi e realizzati dal 
Dipartimento e delle pagine web dedicate al Dipartimento sul sito istituzionale del Governo iraliano e su 
altri siti istituzionali, garantendone la gestione coordinata e gli aspetti redazionali; elabora, realizza, ditfonde 
i servizi c prodotti redazionali, editoriali e multimediali del Dipartimento. 
Il Servizio, altresì, progetta € gestisce campagne di comunicazione, e partecipa all'organizzazione di eventi, 
mostre, conveeni, iniziative utili alla diffusione delle attività del Dipartimento per gli asperti relarivi alla 
comunicazione istituzionale; partecipa alla progettazione, realizzazione, diffusione di indagini sulla qualità 
dei servizi. 

3. Nell’ambito dell’Utticio, opera una Segreteria teenica di livello non dirigenziale, con il compito di 
provvedere agli adempimenti preliminari relativi alle attività di competenza. 

Articolo 10 

Ufficio V “Ufficio per lo sport” 

1. L’Ufficio V — “Ufficio per lo sport” provvede agli adempimenti giuridici ed amministrativi, allo 

stucdio, all’istruttoria degli atti in materta di sport: propone, coordina ed attua le iniziative relative allo sporr. 
Cura 1 rapporti internazionali con enti ed istituzioni che hanno competenza 1n materia di sport, con 
particolare _ riguardo all’Unione Furopea, al Consiglio Ll'Hiuropa, all'UNESCO ed /all'Agenzia mondiale 
antidoping (N.ADD.A) e con gli organismi sporrivi e gli altri soggetti operanti nel settore dello sporr. lisercira 
le funzioni di competenza in tema di prevenzione del doping e della violenza nello sporr Svolge 
l’istruttoria relativa all’attività di vigilanza sul Comitato olimpico nazionale (COND c, unitamente a] 
Ministero per i Beni e le _ Attivita Culturali, in relazione alle rispertive competenze, la vigilanza e l’indirizzo 
sull’Istituto per il credito sporrivo. Realizza iniziarive di comunicazione per il settore spornivo anche tramite 
la gestione dell’apposito sito web, in raccordo con le altre strutture e mpetenti del Dipartimento in materia 

di comunicazione istituzionale; cura la concessione dei patrocini a manitestazioni sporrive. 

2. | U fficio si articola in:
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a. Servizio XI — ‘“Servizio per i rapportti Istituzionali, internazionali e pert la governance nello sport” 

ll Servizio cura 1 rapporti con enti istiruzionali e territoriali, organismi sportivi ed altri soggerti operanti nel 

settore; cura ì rapporti ecuropei e internazionali con enti e istituzioni competenti in materia di sport, con 

particolare riguardo all’Unione luropea, al Consiglio liuropeo e all’Agenzia Mondiale Antidoping: fornisce 

supporto giuridico-amministrativo alle iniziative di prevy enzione del doping e della violenza nello sporti cura 

gli adempimenti giuridici ed amministrativi concernena 1l riconoscimento delle qualifiche professionali 

stranicre per l’esercizio in Iralia di professioni sportive: ettettua studi e ricerche in ambito sportivo, anche 

tunzionali all’analisi cdi questioni giuridiche di parricolare rilevanza e dell’evoluzione normariva nazionale ed 

internazionale; fornisce supporto alle attivirà del Tavolo Nazionale per la Governanee nello Sport cura le 

attività istruttorie per la concessione dci patrocini a manitestazioni spornive. 

b. Servizio XII — * Servizio per la vigilanza, i contributi e per l’impiantistica sportiva” 

Il Servizio - esercita la vigillanza sul CONI e gli altri enti spordvi controllati, sull’Istituto per il eredito 

sportivo; provvede agli adempimenti amministrativi e contabili per l’erogazione  dei contributi 

all’impiantistica sportiva, ivi compresi i musci dello sport, ad eventi sporrivi e agli enti del settore; cura 

l’istruttoria relativa all’attribuzione e alla liquidazione del vitalizio “Giulio Oncesti”*; ettettua l’istruttoria 

incrente gli adempimenti fiscali relativi alla ripartizione del 5 per mille alle associazioni sportive 

dilettantistiche: fornisce il supporto alle atrivira dell’Ossers atorio Nazionale per l’impiantisrica Sportiva 

(Onis). 

Nell’ambirto dell’Utticio opera una Segreteria di livello non dirigenziale con compio di supporro generale 

al Coordinatore, con particolare riferimento alle attività relative alle iniziative di comunicazione, realizzate 

anche artraverso l’apposito sito web, in materia di sport e alla gestione clettri mica dei Hussi documentali 

dell’U tticio. 

Atticolo 11 

(Disposizioni finali) 

1. l decreto del Ministro per gli Attari Regionali del 12 dicembre 2003, recante l'organizzazione e 

funzionamento del Dipartimento per gli affari regionali ed il deereto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri 31 dicembre 2009, recante organizzazione interna dell’Uttficio per lo sport, citati 1n premesse, soNO 

abrogati. Come previsto dall’art. 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 15 febbraio 

2012, recante modifiche al deereto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° marzo 2111 citato in 

premesse, è altresì abrogato il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 novembre 2003, 

recante organizzazione dell’U fficio per il federalismo amministrativo. 

2. Îl presente decereto è inviato all'esame dei c0mpctcnfi organi di controllo e sara' pubblicato nella Gazzetta 

Ufticiale della Repubblica italiana. 

Roma, fl 1 MAG. 20‘2.- 
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